
di Paola Bolis

Alla fine di un lungo percorso
iniziato con due mozioni votate
nel 2012 e concretizzato in una
delibera che ha suscitato un di-
battito forte, qualche imbarazzo
interno alla maggioranza tra cat-
tolici e non, e dure polemiche
tra il Comune e il settimanale
della Diocesi Vita Nuova (che
ora ha attaccato Debora Serrac-
chiani sullo stesso tema), l’altra
sera il Consiglio comunale ha
detto sì al «servizio per il deposi-
to, la registrazione e la custodia
delle dichiarazioni anticipate di
volontà dei trattamenti sanitari
riservato ai cittadini residenti
nel Comune di Trieste». Le Dat,
appunto. Ci si potrà rivolgere
agli uffici a partire dal 5 maggio.
L’ok è arrivato da 27 dei 36 consi-
glieri presenti - compreso il sin-
daco Cosolini - con la maggio-
ranza (quasi) compatta cui si so-
no aggiunti i grillini Paolo Menis
e Stefano Patuanelli, Franco
Bandelli di Un’Altra Trieste, Ro-
berto Antonione e Paolo Bassi
del Gruppo misto. Sette i no: da
Forza Italia (Everest Bertoli,
Maurizio Bucci e Piero Camber),
Pdl (Manuela Declich e Paolo
Rovis), Carlo Grilli del Misto e
l’ex Fli Michele Lobianco. Nes-
sun astenuto, Alessandro Carmi
e Igor Svab dal Pd hanno deciso
di non partecipare al voto.

La giunta ha fatto propri un
ordine del giorno e tre emenda-
menti. L’odg impegna tra l’altro
l’esecutivo ad attivarsi perché
venga «raccomandato ai cittadi-
ni di consultare» un medico di fi-
ducia prima di redigere le Dat.
Fabiana Martini, l’assessore che
ha portato la delibera in aula,
sottolineato come «già circa 200
enti locali hanno istituito un ser-
vizio analogo» ne ha ribaditi i
punti focali citando Costituzio-
ne, Carta dei diritti fondamenta-
li dell’Ue, Comitato nazionale di

bioetica: il servizio tra l’altro è
una possibilità senza obbligo,
non si avvicina a fini eutanasici,
tiene fermo che il medico non
può essere costretto ad alcun-
ché. Nessuna volontà di discipli-
nare il fine vita, solo un registro
di raccolta di dati.

Nello schieramento del no, se
Rovis ricorda come in una circo-
lare del 2010 tre ministeri abbia-
no sottolineato la competenza
esclusiva del legislatore naziona-
le, a nome di Forza Italia Bertoli
accusa la maggioranza di volersi
appuntare «una medaglietta a fi-

ni politici e ideologici», parlan-
do di «cavallo di Troia verso l’eu-
tanasia». Registro «totalmente
inutile» da parte di una giunta
che «nulla ha saputo fare sulle
vere problematiche della città,
lavoro in primis», ma offre «la
possibilità di scegliere come mo-

rire». «Intervento amministrati-
vo privo di valore senza base le-
gislativa», così Declich: «E nel
merito, non si può decidere ora
per il dopo. Quanta leggerezza
su una simile materia, mentre a
Carmi e Svab va dato atto di coe-
renza». In effetti, i due esponenti
Pd sottolineano di aver sempre
sostenuto che la questione anda-
va «affrontata in Parlamento in
modo che poi i Comuni in ma-
niera uniforme potessero ade-
guarsi. L’essere consiglieri di
maggioranza e non di opposizio-
ne non ci fa cambiare idea».

Dallo stesso Pd, intanto, il ca-
pogruppo Giovanni Maria Colo-
ni annota il voto «ampio» oltre
gli schieramenti per la delibera
cui sono state apportate «utili e
opportune integrazioni». «Nel ri-
spetto degli essenziali valori del-
la tutela della vita e del pieno ri-
spetto della persona, è stato con-
vidiso e rafforzato l’importante
quadro di riferimento che forma
premessa sostanziale della deli-
bera, in linea con l’ordinamento
vigente in Italia, per cui si rifiuta-
no l’eutanasia così come l’acca-
nimento terapeutico, e si sottoli-
nea l’assoluto rilievo di un positi-
vo rapporto tra medico, pazien-
te e i suoi familiari. È importan-
te, anche a livello sociale e cultu-
rale, che con il voto consiliare si-
ano state accolte e condivise tut-
te queste premesse». Loredana
Lepore, pediatra e consigliera
Pd, prima firmataria della mo-
zione pro-Dat, lo ribadisce: «Le
Dat avranno l’effetto giuridico
di fornire uno strumento affida-
bile per la ricostruzione della vo-
lontà, avendone perciò un pie-
no valore legale. E saranno uno
strumento per rafforzare e pro-
lungare l’alleanza terapeutica
tra medico e paziente che potrà
continuare anche quando que-
sto non sarà più in grado» di
esprimersi.
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TOPONOMASTICA

Via Benussi, giardino intitolato a Marisa Madieri
Da Wulz a Barbieri, individuati anche altri spazi verdi da dedicare a donne

Certo il legislatore nazionale ha
competenza «esclusiva» in
materia, ma non c’è alcuno
sconfinamento nella delibera
con cui il Comune offre una
possibilità ai cittadini. Lo ha
ribadito l’altra sera l’assessore e
vicesindaco Fabiana Martini
(foto). E la circolare emessa a
suo tempo dai ministeri
dell’Interno, del Lavoro e delle
Politiche sociali? Martini ha
ricordato una nota dell’Anci
(Associazione dei comuni

italiani) che l’aveva commentata
ricordando come in via generale i
registri delle Dat sono legittimi
in quanto attengono alle funzioni
amministrative del Comune su
«la popolazione e il territorio
comunale, precipuamente nei
settori organici dei servizi alla
persona e alla comunità».
Martini ha anche ricordato come
negli anni già «molti cittadini»
hanno depositato le proprie Dat
in studi notarili, in studi medici e
anche presso la Chiesa valdese.

«Il Comune, d’intesa con la
commissione toponomastica
e le Pari opportunità, vuole
per quanto possibile spingere
l’acceleratore» sulle intitola-
zioni al femminile. Era questa
l’assicurazione arrivata a ini-
zio anno da Fabiana Martini,
vicesindaco e assessore che tra
le deleghe tiene quella alla to-
ponomastica. All’annuncio
ora seguono le conferme. In
ballo cinque intitolazioni a sei
donne, «e se tutto va bene - di-
ce Martini - contiamo di parti-
re ai primi di maggio e di effet-
tuare una intitolazione al me-
se fino all’autunno». Figure e
luoghi sono individuati. E se
per le prime si spazia dalle
scrittrici alle sportive, dalle
cantanti liriche alle fotografe,
per i luoghi ci sono a disposi-
zione giardini e aree verdi co-
munali, gli unici spazi rimasti
a disposizione dopo che in pra-
tica tutte le vie disponibili so-
no state già “occupate”. Gli
spazi verdi sono peraltro più
facili da gestire a livello ammi-

nistrativo giacché non ci sono
numeri civici da cambiare.

Le intitolazioni, dunque. Il
giardino di via Benussi, una la-
terale di via Flavia, prenderà il
nome di Marisa Madieri, la
scrittrice di “Verde acqua”.
Non lontano da lì, alla cantan-
te lirica Fedora Barbieri, morta
nel 2003, sarà intitolato il giar-
dino di via Mascagni. Wanda e
Marion Wulz, le artiste triesti-

ne della fotografia, avranno lo-
ro dedicato il giardino di via
Catullo. E ancora, a Leonor Fi-
ni e alla sua multiforme arte -
dice ancora il vicesindaco - sa-
rà dedicato il giardino di via
Boccaccio. Infine, lo spazio
verde di Borgo San Sergio
prenderà il nome di Chiara
Longo, la cestista azzurra che
morì a poco più di 40 anni.

«L’intenzione è quella di

procedere con una intitolazio-
ne al mese - dice Martini -
compatibilmente con le risor-
se disponibili, perché il Comu-
ne è in esercizio provvisorio.
Qui però ci soccorre l’indifferi-
bilità della spesa che ci per-
mette di agire, e in più in alcu-
ni casi ci sarebbe anche la di-
sponibilità da parte di familia-
ri o di associazioni a sostenere
le spese per le targhe da appor-
re nelle aree verdi».

Il punto è stato fatto pubbli-
camente da Martini la scorsa
settimana, in un incontro che
si è tenuto proprio nel giardi-
no di via Boccaccio nell’ambi-
to delle manifestazioni legate
alla Giornata internazionale
della donna. Negli anni scorsi
già il Comune aveva aderito a
iniziative promosse dall’Asso-
ciazione toponomastica fem-
minile e da altre realtà associa-
tive, e ora l’intento è quello di
proseguire con il programma
di valorizzazione delle donne
che hanno dato lustro alla cit-
tà.

IL REGOLAMENTO

Dichiarazioni:
l’ufficio
sarà attivo
dal 5 maggio

Sopralluogo del sindaco Rober-
to Cosolini al Civico Aquario
Marino. Con lui, l’assessore An-
drea Dapretto, i tecnici dell'
area Lavori pubblici e il diretto-
re dei musei scientifici del Co-
mune, Nicola Bressi. Durante la
visita sono stati individuati al-
cuni interventi di manutenzio-
ne che verranno eseguiti prima
dell'avvio della stagione estiva
e turistica. La visita è stata orga-
nizzata in occasione del nuovo
orario di apertura al pubblico
della storica struttura cittadina.
Infatti, fino al 3 novembre, festa
del patrono di Trieste (accesso
gratuito per i residenti e per gli
studenti cittadini), gli orari dell'
Aquario si estendono alla fascia
pomeridiana e la struttura ri-
marrà aperta ogni giorno (tran-
ne il mercoledì) dalle 9 alle 19.

Tuttavia, ed è la novità princi-
pale, durante il prossimo ponte
festivo da Pasqua al primo mag-
gio, per agevolare lo sviluppo
turistico e venire incontro ai tri-
estini che resteranno in città, il
Civico Aquario Marino resterà

aperto ogni giorno, sempre dal-
le 9 alle 19.

In occasione delle festività,
nell’Aquario sarà allestita una
mostra di pesci marini ottocen-
teschi realizzati in metallo dall'
artista triestino Andrea Rossovi-
ch: una collezione unica al
mondo che unisce arte, scienza
e tecnica e che ancor più carat-
terizzerà la storicità dell’antico
Aquario cittadino.

STAGIONE TURISTICA

Cosolini in visita all’Aquario
che amplia l’orario di apertura

Fine vita, il Consiglio comunale
dice sì al registro delle Dat
Il servizio istituito con 27 favorevoli e 7 contrari. Coloni (Pd): voto ampio oltre gli schieramenti
nel rispetto della tutela dell’esistenza e della persona. Forza Italia: cavallo di Troia verso l’eutanasia

Una seduta del Consiglio comunale

Martini: nessuno sconfinamento, offriamo una possibilità

Chi vorrà depositare le proprie
Dichiarazioni anticipate di
trattamento potrà farlo, con-
ferma l’assessore e vicesinda-
co Fabiana Martini, a partire
dal 5 maggio prossimo. Ad ac-
cogliere le Dat sarà l’Ufficio
servizi generali e notifiche a
palazzo Civrani, in via della
Procureria 2.

Il regolamento allegato alla
delibera approvata definisce
innanzitutto la Dat come «la
manifestazione di volontà re-
sa personalmente da un sog-
getto maggiorenne che, capa-
ce di intendere e di volere,
esprime la sua volontà circa i
trattamenti sanitari ai quali de-
sidererebbe o non desidereb-
be essere sottoposto nel caso
in cui, nel decorso di una malt-
tia o a causa di traumi improv-
visi, non fosse più in grado di
esprimere il proprio consenso
o il proprio dissenso informa-
to». Il cittadino che fruisce del
servizio può iscriversi al regi-
stro depositando la propria
Dat nell’ufficio comunale, op-
pure dichiarando di averla de-
positata altrove (da un notaio,
per esempio). Nel registro, ol-
tre al nome del cittadino che vi
si iscrive, viene annotato il no-
me del fiduciario (previsti an-
che due supplenti), cioè la per-
sona alla quale chi si iscrive al
registro delega il compito di
far conoscere le Dat sui tratta-
menti sanitari «ai professioni-
sti medici e sanitari e alls strut-
ture di cura e di assistenza». Il
fiduciario, qualora sia necessa-
rio, può ritirare la Dat deposi-
tata per trasmettere appunto
ai sanitari le volontà della per-
sona. Se la Dat viene affidata al
Comune, il cittadino la conse-
gna in «busta chiusa e sigilla-
ta». «In qualsiasi momento -
precisa ancora il regolamento
- il dichiarante può ritirare» la
Dat e depositarne un’altra se
intenda modificare le proprie
volontà, e può anche revocare
l’incarico al fiduciario. Il servi-
zio è gratuito.

Fedora Barbieri Cosolini e Dapretto all’AquarioMarisa Madieri
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